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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un 
alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti 
che cosa dire, perché erano spaventati. Venne 
una nube che li coprì con la sua ombra e dalla 
nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, 
l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più nessuno, 
se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano 
dal monte, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il 
Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to 
Mark (9:2b-10) 
 
In that time, The Lord Jesus took Peter, James, 
and John and led them up a high mountain 
apart by themselves. And he was transfigured 
before them, and his clothes became dazzling 
white, such as no fuller on earth could bleach 
them. Then Elijah appeared to them along 
with Moses, and they were conversing with 
Jesus. Then Peter said to Jesus in reply, 
«Rabbi, it is good that we are here! Let us 
make three tents: one for you, one for Moses, 
and one for Elijah.» He hardly knew what to 
say, they were so terrified. Then a cloud came, 
casting a shadow over them; then from the 
cloud came a voice, «This is my beloved Son. 
Listen to him.» Suddenly, looking around, 
they no longer saw anyone but Jesus alone 
with them. As they were coming down from 
the mountain, he charged them not to relate 
what they had seen to anyone, except when the 
Son of Man had risen from the dead. So they 
kept the matter to themselves, questioning 
what rising from the dead meant. 
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for 
ever and ever. 

 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a; 11, 
18-28) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: 
Porrete nel cuore e nell'anima queste mie 
parole; ve le legherete alla mano come un segno 

 
READING 
A reading of the book of Deuteronomy (6:4a; 
11:18-28) 
 
In those days, Moses said: «Listen, Israel: 
Take these words of mine into your heart 
and soul. Bind them on your arm as a sign, 



e le terrete come un pendaglio tra gli occhi; le 
insegnerete ai vostri figli, parlandone quando 
sarai seduto in casa tua e quando camminerai 
per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai; 
le scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue 
porte, perché siano numerosi i vostri giorni e i 
giorni dei vostri figli, come i giorni del cielo 
sopra la terra, nel paese che il Signore ha 
giurato ai vostri padri di dare loro. Certamente, 
se osserverete con impegno tutti questi 
comandi che vi do e li metterete in pratica, 
amando il Signore, vostro Dio, camminando in 
tutte le sue vie e tenendovi uniti a lui, il Signore 
scaccerà dinanzi a voi tutte quelle nazioni e voi 
v'impadronirete di nazioni più grandi e più 
potenti di voi. Ogni luogo che la pianta del 
vostro piede calcherà, sarà vostro: i vostri 
confini si estenderanno dal deserto al Libano, 
dal fiume, il fiume Eufrate, al mare occidentale. 
Nessuno potrà resistere a voi; il Signore, vostro 
Dio, come vi ha detto, diffonderà la paura e il 
terrore di voi su tutta la terra che voi 
calpesterete. Vedete, io pongo oggi davanti a voi 
benedizione e maledizione: la benedizione, se 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro Dio, 
che oggi vi do; la maledizione, se non 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro Dio, 
e se vi allontanerete dalla via che oggi vi 
prescrivo, per seguire dèi stranieri, che voi non 
avete conosciuto». 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

and let them be as a pendant on your 
forehead. Teach them to your children, 
speaking of them when you are at home and 
when you are away, when you lie down and 
when you get up, and write them on the 
doorposts of your houses and on your gates, 
so that, as long as the heavens are above the 
earth, you and your children may live on in 
the land which the Lord swore to your 
ancestors he would give them. For if you are 
careful to observe this entire commandment 
I am giving you, loving the Lord, your God, 
following his ways exactly, and holding fast 
to him, the Lord will dispossess all these 
nations before you, and you will dispossess 
nations greater and mightier than yourselves. 
Every place where you set foot shall be yours: 
from the wilderness and the Lebanon, from 
the Euphrates River to the Western Sea, shall 
be your territory. None shall stand up against 
you; the Lord, your God, will spread the fear 
and dread of you through any land where 
you set foot, as he promised you. See, I set 
before you this day a blessing and a curse: a 
blessing for obeying the commandments of 
the Lord, your God, which I give you today; a 
curse if you do not obey the commandments 
of the Lord, your God, but turn aside from 
the way I command you today, to go after 
other gods, whom you do not know.» 
The Word of God. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole  
 di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 

PSALM 
Psalm 18 
 
R. Lord, you alone have the words  
 of eternal life. 
 
The law of the Lord is perfect, 
refreshing the soul. 
The command of the Lord is clear, 
enlightening the eye.   R. 



Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite 
le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 
 
 
 
 
 
 
 

 

The fear of the Lord is pure, 
enduring forever. 
The statutes of the Lord are true, 
all of them just.   R. 
 
Let the words of my mouth 
be acceptable, 
the thoughts of my heart before you, 
Lord, my rock and my redeemer.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (6, 1-10) 
 
 
Fratelli, Se uno viene sorpreso in qualche 
colpa, voi, che avete lo Spirito, correggetelo 
con spirito di dolcezza. E tu vigila su te 
stesso, per non essere tentato anche tu. 
Portate i pesi gli uni degli altri: così 
adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno 
pensa di essere qualcosa, mentre non è nulla, 
inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la 
propria condotta e allora troverà motivo di 
vanto solo in se stesso e non in rapporto agli 
altri. Ciascuno infatti porterà il proprio 
fardello. Chi viene istruito nella Parola, 
condivida tutti i suoi beni con chi lo 
istruisce. Non fatevi illusioni: Dio non si 
lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello 
che avrà seminato. Chi semina nella sua 
carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi 
semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà 
vita eterna. E non stanchiamoci di fare il 
bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo 
mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo 
l'occasione, operiamo il bene verso tutti, 
soprattutto verso i fratelli nella fede. 
Parola di Dio. 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Galatians 
(6:1-10) 
 
Brothers: Even if a person is caught in some 
transgression, you who are spiritual should 
correct that one in a gentle spirit, looking to 
yourself, so that you also may not be tempted. 
Bear one another’s burdens, and so you will 
fulfill the law of Christ. For if anyone thinks he 
is something when he is nothing, he is deluding 
himself. Each one must examine his own work, 
and then he will have reason to boast with 
regard to himself alone, and not with regard to 
someone else; for each will bear his own load. 
One who is being instructed in the word should 
share all good things with his instructor. Make 
no mistake: God is not mocked, for a person 
will reap only what he sows, because the one 
who sows for his flesh will reap corruption 
from the flesh, but the one who sows for the 
spirit will reap eternal life from the spirit. Let us 
not grow tired of doing good, for in due time 
we shall reap our harvest, if we do not give up. 
So then, while we have the opportunity, let us 
do good to all, but especially to those who 
belong to the family of the faith. 
The Word of God. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 4:42.15) 
 
Glory and praise to you, O Christ. 
O Lord, you are truly 
the savior of the world: 
give me living water, 
so that I may not be thirsty. 
Glory and praise to you, O Christ. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la 
donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo 
è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 
ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà 
in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la 
vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest'acqua, perché io non abbia più 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to John 
(4:5-42) 
 
In that time, The Lord Jesus came to a town of 
Samaria called Sychar, near the plot of land 
that Jacob had given to his son Joseph. Jacob’s 
well was there. Jesus, tired from his journey, 
sat down there at the well. It was about noon. 
A woman of Samaria came to draw water. Jesus 
said to her, «Give me a drink.» His disciples 
had gone into the town to buy food. The 
Samaritan woman said to him, «How can you, 
a Jew, ask me, a Samaritan woman, for a 
drink?» (For Jews use nothing in common 
with Samaritans.) Jesus answered and said to 
her, «If you knew the gift of God and who is 
saying to you, 'Give me a drink,' you would 
have asked him and he would have given you 
living water.» [The woman] said to him, «Sir, 
you do not even have a bucket and the well is 
deep; where then can you get this living water? 
Are you greater than our father Jacob, who 
gave us this well and drank from it himself 
with his children and his flocks?» Jesus an-
swered and said to her, «Everyone who drinks 
this water will be thirsty again; but whoever 
drinks the water I shall give will never thirst; 
the water I shall give will become in him a 
spring of water welling up to eternal life.» The 
woman said to him, «Sir, give me this water, so 
that I may not be thirsty or have to keep com-
ing here to draw water.» Jesus said to her, «Go 



sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e 
ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non 
ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: "Io 
non ho marito". Infatti hai avuto cinque 
mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in 
questo hai detto il vero». Gli replica la donna: 
«Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, 
donna, viene l'ora in cui né su questo monte 
né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: 
«Di che cosa parli con lei?». La donna intanto 
lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla 
gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha 
detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il 
Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da 
lui. Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, 
mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l'un l'altro: 
«Qualcuno gli ha forse portato da 
mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è 
fare la volontà di colui che mi ha mandato e 
compiere la sua opera. Voi non dite forse: 
"Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già biondeggiano 
per la mietitura. Chi miete riceve il salario e 
raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi 

call your husband and come back.» The 
woman answered and said to him, «I do not 
have a husband.» Jesus answered her, «You 
are right in saying, 'I do not have a husband.' 
For you have had five husbands, and the one 
you have now is not your husband. What you 
have said is true.» The woman said to him, 
«Sir, I can see that you are a prophet. Our 
ancestors worshiped on this mountain; but 
you people say that the place to worship is in 
Jerusalem.» Jesus said to her, «Believe me, 
woman, the hour is coming when you will 
worship the Father neither on this mountain 
nor in Jerusalem. You people worship what 
you do not understand; we worship what we 
understand, because salvation is from the 
Jews. But the hour is coming, and is now here, 
when true worshipers will worship the Father 
in Spirit and truth; and indeed the Father seeks 
such people to worship him. God is Spirit, and 
those who worship him must worship in Spirit 
and truth.» The woman said to him, «I know 
that the Messiah is coming, the one called the 
Anointed; when he comes, he will tell us every-
thing.» Jesus said to her, «I am he, the one 
who is speaking with you.» At that moment 
his disciples returned, and were amazed that 
he was talking with a woman, but still no one 
said, «What are you looking for?» or «Why 
are you talking with her?» The woman left her 
water jar and went into the town and said to 
the people, «Come see a man who told me 
everything I have done. Could he possibly be 
the Messiah?» They went out of the town and 
came to him. Meanwhile, the disciples urged 
him, «Rabbi, eat.» But he said to them, «I 
have food to eat of which you do not know.» 
So the disciples said to one another, «Could 
someone have brought him something to 
eat?» Jesus said to them, «My food is to do the 
will of the one who sent me and to finish his 
work. Do you not say, 'In four months the har-
vest will be here'? I tell you, look up and see 
the fields ripe for the harvest. The reaper is al-
ready receiving his payment and gathering 



semina gioisca insieme a chi miete. In questo 
infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a 
mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro 
fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, 
lo pregavano di rimanere da loro ed egli 
rimase là due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna dicevano: «Non 
è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo 
che questi è veramente il salvatore del 
mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

crops for eternal life, so that the sower and 
reaper can rejoice together. For here the saying 
is verified that 'One sows and another reaps.' I 
sent you to reap what you have not worked for; 
others have done the work, and you are shar-
ing the fruits of their work.» Many of the 
Samaritans of that town began to believe in him 
because of the word of the woman who 
testified, «He told me everything I have done.» 
When the Samaritans came to him, they invited 
him to stay with them; and he stayed there two 
days. Many more began to believe in him 
because of his word, and they said to the 
woman, «We no longer believe because of your 
word; for we have heard for ourselves, and we 
know that this is truly the savior of the world.» 
The word of the Lord. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua 
ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è 
il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con 
loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò 
loro di non raccontare ad alcuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Marc (9, 2b-10) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus prend avec lui 
Pierre, Jacques et Jean, et les emmène, eux seuls, à 
l’écart sur une haute montagne. Et il fut 
transfiguré devant eux. Ses vêtements devinrent 
resplendissants, d’une blancheur telle que 
personne sur terre ne peut obtenir une blancheur 
pareille. Élie leur apparut avec Moïse, et tous 
deux s’entretenaient avec Jésus. Pierre alors 
prend la parole et dit à Jésus : « Rabbi, il est bon 
que nous soyons ici ! Dressons donc trois tentes : 
une pour toi, une pour Moïse, et une pour Élie. » 
De fait, Pierre ne savait que dire, tant leur frayeur 
était grande. Survint une nuée qui les couvrit de 
son ombre, et de la nuée une voix se fit entendre : 
« Celui-ci est mon Fils bien-aimé : écoutez-le ! » 
Soudain, regardant tout autour, ils ne virent plus 
que Jésus seul avec eux. Ils descendirent de la 
montagne, et Jésus leur ordonna de ne raconter à 
personne ce qu’ils avaient vu, avant que le Fils de 
l’homme soit ressuscité d’entre les morts. Et ils 
restèrent fermement attachés à cette parole, tout 
en se demandant entre eux ce que voulait dire : 
« ressusciter d’entre les morts ». 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus 
Christ, pour les siècles des siècles ! 

 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: 
Porrete nel cuore e nell'anima queste mie 
parole; ve le legherete alla mano come un 

 
LECTURE 
Lecture du livre du Deutéronome (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
En ces jours-là, Moïse dit : « Écoute, Israël : Les 
paroles que je vous donne, vous les mettrez dans 
votre cœur, dans votre âme. Vous les attacherez à 



segno e le terrete come un pendaglio tra gli 
occhi; le insegnerete ai vostri figli, 
parlandone quando sarai seduto in casa tua e 
quando camminerai per via, quando ti 
coricherai e quando ti alzerai; le scriverai 
sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte, 
perché siano numerosi i vostri giorni e i 
giorni dei vostri figli, come i giorni del cielo 
sopra la terra, nel paese che il Signore ha 
giurato ai vostri padri di dare loro. 
Certamente, se osserverete con impegno tutti 
questi comandi che vi do e li metterete in 
pratica, amando il Signore, vostro Dio, 
camminando in tutte le sue vie e tenendovi 
uniti a lui, il Signore scaccerà dinanzi a voi 
tutte quelle nazioni e voi v'impadronirete di 
nazioni più grandi e più potenti di voi. Ogni 
luogo che la pianta del vostro piede calcherà, 
sarà vostro: i vostri confini si estenderanno 
dal deserto al Libano, dal fiume, il fiume 
Eufrate, al mare occidentale. Nessuno potrà 
resistere a voi; il Signore, vostro Dio, come vi 
ha detto, diffonderà la paura e il terrore di 
voi su tutta la terra che voi calpesterete. 
Vedete, io pongo oggi davanti a voi 
benedizione e maledizione: la benedizione, se 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro 
Dio, che oggi vi do; la maledizione, se non 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro 
Dio, e se vi allontanerete dalla via che oggi vi 
prescrivo, per seguire dèi stranieri, che voi 
non avete conosciuto». 
Parola di Dio. 

 
 

votre poignet comme un signe, elles seront un 
bandeau sur votre front. Vous les apprendrez à vos 
fils, vous les leur direz quand tu seras assis dans ta 
maison et quand tu marcheras sur la route, quand 
tu seras couché et quand tu seras debout. Tu les 
inscriras à l’entrée de ta maison et aux portes de ta 
ville : ainsi vos jours et ceux de vos fils seront 
nombreux sur la terre que le Seigneur a juré à vos 
pères de leur donner. Que ces jours durent aussi 
longtemps que les cieux au-dessus de la terre ! Car 
si vous gardez bien, pour les mettre en pratique, 
tous ces commandements que je vous prescris : 
aimer le Seigneur votre Dieu, marcher dans tous 
ses chemins et vous attacher à lui, alors, le 
Seigneur dépossédera toutes ces nations devant 
vous, et vous posséderez des nations plus grandes 
et plus puissantes que vous. Tout lieu que foulera 
la plante de vos pieds vous appartiendra ; votre 
territoire s’étendra depuis le désert et le Liban, 
depuis le fleuve, l’Euphrate, jusqu’à la 
Méditerranée. Personne ne vous résistera, le 
Seigneur votre Dieu répandra frayeur et terreur 
sur toute la surface du pays que vous foulerez, 
comme il vous l’a dit. Vois ! Aujourd’hui je vous 
propose la bénédiction ou la malédiction : la 
bénédiction si vous écoutez les commandements 
du Seigneur votre Dieu, que je vous donne 
aujourd’hui ; la malédiction si vous n’écoutez pas 
les commandements du Seigneur votre Dieu, si 
vous vous écartez du chemin que je vous prescris 
aujourd’hui, pour suivre d’autres dieux que vous 
ne connaissez pas. » 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole  
 di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 

PSAUME 
Psaume 18 
 
R. Seigneur, tu seul as les paroles  
 de vie éternelle. 
 
La loi du Seigneur est parfaite, 
qui redonne vie ; 
Le commandement du Seigneur est limpide, 
il clarifie le regard.   R. 



Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite 
le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La crainte qu'il inspire est pure, 
elle est là pour toujours ; 
les décisions du Seigneur sont justes 
et vraiment équitables.   R. 
 
Accueille les paroles de ma bouche, 
le murmure de mon coeur ; 
qu'ils parviennent devant toi, 
Seigneur, mon rocher, mon défenseur !   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (6, 1-10) 
 
Fratelli, Se uno viene sorpreso in qualche 
colpa, voi, che avete lo Spirito, correggetelo 
con spirito di dolcezza. E tu vigila su te 
stesso, per non essere tentato anche tu. 
Portate i pesi gli uni degli altri: così 
adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno 
pensa di essere qualcosa, mentre non è nulla, 
inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la 
propria condotta e allora troverà motivo di 
vanto solo in se stesso e non in rapporto agli 
altri. Ciascuno infatti porterà il proprio 
fardello. Chi viene istruito nella Parola, 
condivida tutti i suoi beni con chi lo 
istruisce. Non fatevi illusioni: Dio non si 
lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello 
che avrà seminato. Chi semina nella sua 
carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi 
semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà 
vita eterna. E non stanchiamoci di fare il 
bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo 
mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo 
l'occasione, operiamo il bene verso tutti, 
soprattutto verso i fratelli nella fede. 
Parola di Dio. 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Galates (6, 1-10) 
 
Frères, Si quelqu’un est pris en faute, vous, les 
spirituels, remettez-le dans le droit chemin en esprit 
de douceur ; mais prenez garde à vous-mêmes : vous 
pourriez être tentés, vous aussi. Portez les fardeaux 
les uns des autres : ainsi vous accomplirez la loi du 
Christ. Si quelqu’un pense être quelque chose alors 
qu’il n’est rien, il se fait illusion sur lui-même. Que 
chacun examine sa propre action ; ainsi, c’est 
seulement par rapport à lui-même qu’il trouvera ses 
motifs de fierté et non par rapport aux autres. 
Chacun, en effet, portera sa propre charge. Celui qui 
reçoit l’enseignement de la Parole doit donner, à 
celui qui la lui transmet, une part de tous ses biens. 
Ne vous égarez pas : Dieu ne se laisse pas narguer. 
Ce que l’on a semé, on le récoltera. Celui qui a semé 
en vue de sa propre chair récoltera ce que produit la 
chair : la corruption ; mais celui qui a semé en vue de 
l’Esprit récoltera ce que produit l’Esprit : la vie 
éternelle. Ne nous lassons pas de faire le bien, car, le 
moment venu, nous récolterons, si nous ne perdons 
pas courage. Ainsi donc, lorsque nous en avons 
l’occasion, travaillons au bien de tous, et surtout à 
celui de nos proches dans la foi. 
Parole de Dieu. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 4, 42.15) 
 
Gloire et louange à toi, ô Christ ! 
Seigneur, tu es vraiment 
le Sauveur du monde : 
donne-moi de l'eau vive, 
que je n'aie plus soif ! 
Gloire et louange à toi, ô Christ ! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I 
suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui 
che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua 
viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai 
un secchio e il pozzo è profondo; da dove 
prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci 
diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e 
il suo bestiame?». Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest'acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l'acqua che io gli darò diventerà in lui una 
sorgente d'acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest'acqua, perché io non abbia più 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (4, 5-42) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus arrive donc à 
une ville de Samarie, appelée Sykar, près du 
terrain que Jacob avait donné à son fils Joseph. 
Là se trouvait le puits de Jacob. Jésus, fatigué 
par la route, s’était donc assis près de la source. 
C’était la sixième heure, environ midi. Arrive 
une femme de Samarie, qui venait puiser de 
l’eau. Jésus lui dit : « Donne-moi à boire. » En 
effet, ses disciples étaient partis à la ville pour 
acheter des provisions. La Samaritaine lui dit : 
« Comment ! Toi, un Juif, tu me demandes à 
boire, à moi, une Samaritaine ? » – En effet, les 
Juifs ne fréquentent pas les Samaritains. Jésus 
lui répondit : « Si tu savais le don de Dieu et qui 
est celui qui te dit : 'Donne-moi à boire,' c’est 
toi qui lui aurais demandé, et il t’aurait donné 
de l’eau vive. » Elle lui dit : « Seigneur, tu n’as 
rien pour puiser, et le puits est profond. D’où 
as-tu donc cette eau vive ? Serais-tu plus grand 
que notre père Jacob qui nous a donné ce puits, 
et qui en a bu lui-même, avec ses fils et ses 
bêtes ? » Jésus lui répondit : « Quiconque boit 
de cette eau aura de nouveau soif ; mais celui 
qui boira de l’eau que moi je lui donnerai n’aura 
plus jamais soif ; et l’eau que je lui donnerai 
deviendra en lui une source d’eau jaillissant 
pour la vie éternelle. » La femme lui dit : 
« Seigneur, donne-moi de cette eau, que je n’aie 
plus soif, et que je n’aie plus à venir ici pour 
puiser. » Jésus lui dit : « Va, appelle ton mari, et 



sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito 
e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io 
non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto 
bene: "Io non ho marito". Infatti hai avuto 
cinque mariti e quello che hai ora non è tuo 
marito; in questo hai detto il vero». Gli 
replica la donna: «Signore, vedo che tu sei 
un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a 
Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate 
ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in cui 
i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito 
e verità: così infatti il Padre vuole che siano 
quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e 
verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», 
o: «Di che cosa parli con lei?». La donna 
intanto lasciò la sua anfora, andò in città e 
disse alla gente: «Venite a vedere un uomo 
che mi ha detto tutto quello che ho fatto. 
Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e 
andavano da lui. Intanto i discepoli lo 
pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose 
loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi 
non conoscete». E i discepoli si 
domandavano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha 
forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi 
ha mandato e compiere la sua opera. Voi non 
dite forse: "Ancora quattro mesi e poi viene 
la mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete 

reviens. » La femme répliqua : « Je n’ai pas de 
mari. » Jésus reprit : « Tu as raison de dire que 
tu n’as pas de mari : des maris, tu en as eu cinq, 
et celui que tu as maintenant n’est pas ton mari ; 
là, tu dis vrai. » La femme lui dit : « Seigneur, je 
vois que tu es un prophète ! Eh bien ! Nos pères 
ont adoré sur la montagne qui est là, et vous, les 
Juifs, vous dites que le lieu où il faut adorer est à 
Jérusalem. » Jésus lui dit : « Femme, crois-moi : 
l’heure vient où vous n’irez plus ni sur cette 
montagne ni à Jérusalem pour adorer le Père. 
Vous, vous adorez ce que vous ne connaissez 
pas ; nous, nous adorons ce que nous 
connaissons, car le salut vient des Juifs. Mais 
l’heure vient – et c’est maintenant – où les vrais 
adorateurs adoreront le Père en esprit et vérité : 
tels sont les adorateurs que recherche le Père. 
Dieu est esprit, et ceux qui l’adorent, c’est en 
esprit et vérité qu’ils doivent l’adorer. » La 
femme lui dit : « Je sais qu’il vient, le Messie, 
celui qu’on appelle Christ. Quand il viendra, 
c’est lui qui nous fera connaître toutes choses. » 
Jésus lui dit : « Je le suis, moi qui te parle. » À ce 
moment-là, ses disciples arrivèrent ; ils étaient 
surpris de le voir parler avec une femme. 
Pourtant, aucun ne lui dit : « Que cherches-
tu ? » ou bien : « Pourquoi parles-tu avec 
elle ? » La femme, laissant là sa cruche, revint à 
la ville et dit aux gens : « Venez voir un homme 
qui m’a dit tout ce que j’ai fait. Ne serait-il pas le 
Christ ? » Ils sortirent de la ville, et ils se 
dirigeaient vers lui. Entre-temps, les disciples 
l’appelaient : « Rabbi, viens manger. » Mais il 
répondit : « Pour moi, j’ai de quoi manger : c’est 
une nourriture que vous ne connaissez pas. » 
Les disciples se disaient entre eux : « Quelqu’un 
lui aurait-il apporté à manger ? » Jésus leur dit : 
« Ma nourriture, c’est de faire la volonté de 
Celui qui m’a envoyé et d’accomplir son œuvre. 
Ne dites-vous pas : 'Encore quatre mois et ce 
sera la moisson ?' Et moi, je vous dis : Levez les 
yeux et regardez les champs déjà dorés pour la 
moisson. Dès maintenant, le moissonneur 
reçoit son salaire : il récolte du fruit pour la vie 
éternelle, si bien que le semeur se réjouit en 



riceve il salario e raccoglie frutto per la vita 
eterna, perché chi semina gioisca insieme a 
chi miete. In questo infatti si dimostra vero il 
proverbio: uno semina e l'altro miete. Io vi 
ho mandati a mietere ciò per cui non avete 
faticato; altri hanno faticato e voi siete 
subentrati nella loro fatica». Molti Samari-
tani di quella città credettero in lui per la 
parola della donna, che testimoniava: «Mi ha 
detto tutto quello che ho fatto». E quando i 
Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 
Molti di più credettero per la sua parola e 
alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 
veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

même temps que le moissonneur. Il est bien 
vrai, le dicton : 'L’un sème, l’autre moissonne.' 
Je vous ai envoyés moissonner ce qui ne vous a 
coûté aucun effort ; d’autres ont fait l’effort, et 
vous en avez bénéficié. » Beaucoup de 
Samaritains de cette ville crurent en Jésus, à 
cause de la parole de la femme qui rendait ce 
témoignage : « Il m’a dit tout ce que j’ai fait. » 
Lorsqu’ils arrivèrent auprès de lui, ils 
l’invitèrent à demeurer chez eux. Il y demeura 
deux jours. Ils furent encore beaucoup plus 
nombreux à croire à cause de sa parole à lui, et 
ils disaient à la femme : « Ce n’est plus à cause 
de ce que tu nous as dit que nous croyons : 
nous-mêmes, nous l’avons entendu, et nous 
savons que c’est vraiment lui le Sauveur du 
monde. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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DOMENICA DELLA SAMARITANA 
II domenica di Quaresima 
SONNTAG DER SAMARITERIN 
2. Fastensonntag 

Ambrosianische Liturgie 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 
dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio 
mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamen-
e, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se 
non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto 
dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai 
morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Markus 
(9, 2b-10) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, nahm Petrus, 
Jakobus und Johannes beiseite und führte sie auf 
einen hohen Berg, aber nur sie allein. Und er 
wurde vor ihren Augen verwandelt; seine Kleider 
wurden strahlend weiß, so weiß, wie sie auf 
Erden kein Bleicher machen kann. Da erschien 
vor ihren Augen Elija und mit ihm Mose und sie 
redeten mit Jesus. Petrus sagte zu Jesus: Rabbi, es 
ist gut, dass wir hier sind. Wir wollen drei Hütten 
bauen, eine für dich, eine für Mose und eine für 
Elija. Er wusste nämlich nicht, was er sagen 
sollte; denn sie waren vor Furcht ganz 
benommen. Da kam eine Wolke und warf ihren 
Schatten auf sie, und aus der Wolke rief eine 
Stimme: Das ist mein geliebter Sohn; auf ihn sollt 
ihr hören. Als sie dann um sich blickten, sahen sie 
auf einmal niemand mehr bei sich außer Jesus. 
Während sie den Berg hinabstiegen, verbot er 
ihnen, irgendjemand zu erzählen, was sie gesehen 
hatten, bis der Menschensohn von den Toten 
auferstanden sei. Dieses Wort beschäftigte sie 
und sie fragten einander, was das sei: von den 
Toten auferstehen. 
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt 
und in Ewigkeit! 

 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: 
Porrete nel cuore e nell'anima queste mie 
parole; ve le legherete alla mano come un 

 
LESUNG 
Lesung des Buches Deuteronomium (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
In jenen Tagen, Mose sagte: Höre, Israel! Diese 
meine Worte sollt ihr auf euer Herz und auf eure 
Seele schreiben. Ihr sollt sie als Zeichen um das 



segno e le terrete come un pendaglio tra gli 
occhi; le insegnerete ai vostri figli, 
parlandone quando sarai seduto in casa tua e 
quando camminerai per via, quando ti 
coricherai e quando ti alzerai; le scriverai 
sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte, 
perché siano numerosi i vostri giorni e i 
giorni dei vostri figli, come i giorni del cielo 
sopra la terra, nel paese che il Signore ha 
giurato ai vostri padri di dare loro. 
Certamente, se osserverete con impegno tutti 
questi comandi che vi do e li metterete in 
pratica, amando il Signore, vostro Dio, 
camminando in tutte le sue vie e tenendovi 
uniti a lui, il Signore scaccerà dinanzi a voi 
tutte quelle nazioni e voi v'impadronirete di 
nazioni più grandi e più potenti di voi. Ogni 
luogo che la pianta del vostro piede calcherà, 
sarà vostro: i vostri confini si estenderanno 
dal deserto al Libano, dal fiume, il fiume 
Eufrate, al mare occidentale. Nessuno potrà 
resistere a voi; il Signore, vostro Dio, come vi 
ha detto, diffonderà la paura e il terrore di 
voi su tutta la terra che voi calpesterete. 
Vedete, io pongo oggi davanti a voi 
benedizione e maledizione: la benedizione, se 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro 
Dio, che oggi vi do; la maledizione, se non 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro 
Dio, e se vi allontanerete dalla via che oggi vi 
prescrivo, per seguire dèi stranieri, che voi 
non avete conosciuto». 
Parola di Dio. 
 
 

 

Handgelenk binden. Sie sollen zum Schmuck auf 
eurer Stirn werden. Ihr sollt sie eure Söhne lehren, 
indem ihr von ihnen redet, wenn du zu Hause sitzt 
und wenn du auf der Straße gehst, wenn du dich 
schlafen legst und wenn du aufstehst. Du sollst sie 
auf die Türpfosten deines Hauses und in deine 
Stadttore schreiben. So sollen die Tage, die ihr und 
eure Söhne in dem Land lebt, von dem ihr wisst: der 
Herr hat euren Vätern geschworen, es ihnen zu ge-
ben, so zahlreich werden wie die Tage, die der Him-
mel sich über der Erde wölbt. Wenn ihr auf dieses 
ganze Gebot, auf das ich euch heute verpflichte, ge-
nau achtet und es haltet, wenn ihr den Herrn, euren 
Gott, liebt, auf allen seinen Wegen geht und euch an 
ihm fest haltet, dann wird der Herr alle diese Völker 
vor euch vertreiben und ihr werdet den Besitz von 
Völkern übernehmen, die größer und mächtiger 
sind als ihr. Jede Stelle, die euer Fuß berührt, soll 
euch gehören, von der Wüste an. Dazu soll der Liba-
non euer Gebiet sein, vom Strom, dem Eufrat, bis 
zum Meer im Westen. Keiner wird eurem Angriff 
standhalten können. Dem ganzen Land, das ihr 
betretet, wird der Herr, euer Gott, Schrecken und 
Furcht vor euch ins Gesicht zeichnen, wie er es euch 
zugesagt hat. Seht, heute werde ich euch den Segen 
und den Fluch vorlegen: den Segen, weil ihr auf die 
Gebote des Herrn, eures Gottes, auf die ich euch 
heute verpflichte, hört, und den Fluch für den Fall, 
dass ihr nicht auf die Gebote des Herrn, eures Got-
tes, hört, sondern von dem Weg abweicht, den ich 
euch heute vorschreibe, und anderen Göttern nach-
folgt, die ihr früher nicht gekannt habt. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole  
 di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 

PSALM 
Psalm 18 
 
R. Herr, du allein hast Worte  
 des ewigen Lebens. 
 
Die Weisung des Herrn ist vollkommen, 
sie erquickt den Menschen. 
Das Gebot des Herrn ist lauter, 
es erleuchtet die Augen.   R. 



Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite 
le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Die Furcht des Herrn ist rein, 
sie besteht für immer. 
Die Urteile des Herrn sind wahr, 
gerecht sind sie alle.   R. 
 
Die Worte meines Mundes 
mögen dir gefallen; 
was ich im Herzen erwäge, stehe dir vor Augen, 
Herr, mein Fels und mein Erlöser.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (6, 1-10) 
 
 
Fratelli, Se uno viene sorpreso in qualche 
colpa, voi, che avete lo Spirito, correggetelo 
con spirito di dolcezza. E tu vigila su te 
stesso, per non essere tentato anche tu. 
Portate i pesi gli uni degli altri: così 
adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno 
pensa di essere qualcosa, mentre non è nulla, 
inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la 
propria condotta e allora troverà motivo di 
vanto solo in se stesso e non in rapporto agli 
altri. Ciascuno infatti porterà il proprio 
fardello. Chi viene istruito nella Parola, 
condivida tutti i suoi beni con chi lo 
istruisce. Non fatevi illusioni: Dio non si 
lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello 
che avrà seminato. Chi semina nella sua 
carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi 
semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà 
vita eterna. E non stanchiamoci di fare il 
bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo 
mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo 
l'occasione, operiamo il bene verso tutti, 
soprattutto verso i fratelli nella fede. 
Parola di Dio. 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Galater 
(6, 1-10) 
 
Brüder! Wenn einer sich zu einer Verfehlung hinrei-
ßen lässt, meine Brüder, so sollt ihr, die ihr vom Geist 
erfüllt seid, ihn im Geist der Sanftmut wieder auf den 
rechten Weg bringen. Doch gib Acht, dass du nicht 
selbst in Versuchung gerätst. Einer trage des anderen 
Last; so werdet ihr das Gesetz Christi erfüllen. Wer 
sich einbildet, etwas zu sein, obwohl er nichts ist, der 
betrügt sich. Jeder prüfe sein eigenes Tun. Dann wird 
er sich nur im Blick auf sich selbst rühmen können, 
nicht aber im Vergleich mit anderen. Denn jeder wird 
seine eigene Bürde zu tragen haben. Wer im Evange-
lium unterrichtet wird, lasse seinen Lehrer an allem 
teilhaben, was er besitzt. Täuscht euch nicht: Gott 
lässt keinen Spott mit sich treiben; was der Mensch 
sät, wird er ernten. Wer im Vertrauen auf das Fleisch 
sät, wird vom Fleisch Verderben ernten; wer aber im 
Vertrauen auf den Geist sät, wird vom Geist ewiges 
Leben ernten. Lasst uns nicht müde werden, das Gute 
zu tun; denn wenn wir darin nicht nachlassen, wer-
den wir ernten, sobald die Zeit dafür gekommen ist. 
Deshalb wollen wir, solange wir noch Zeit haben, al-
len Menschen Gutes tun, besonders aber denen, die 
mit uns im Glauben verbunden sind. 
Wort des lebendigen Gottes. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Joh 4, 42.15) 
 
Ehre und Lob sei dir, Christus! 
Herr, du bist wirklich 
der Retter der Welt. 
Gib mir lebendiges Wasser, 
damit ich keinen Durst mehr habe. 
Ehre und Lob sei dir, Christus! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I 
suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui 
che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua 
viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai 
un secchio e il pozzo è profondo; da dove 
prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci 
diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e 
il suo bestiame?». Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest'acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l'acqua che io gli darò diventerà in lui una 
sorgente d'acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest'acqua, perché io non abbia più 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (4, 5-42) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, kam zu einem Ort in 
Samarien, der Sychar hieß und nahe bei dem 
Grundstück lag, das Jakob seinem Sohn Josef 
vermacht hatte. Dort befand sich der 
Jakobsbrunnen. Jesus war müde von der Reise 
und setzte sich daher an den Brunnen; es war um 
die sechste Stunde. Da kam eine samaritische 
Frau, um Wasser zu schöpfen. Jesus sagte zu ihr: 
Gib mir zu trinken! Seine Jünger waren nämlich 
in den Ort gegangen, um etwas zum Essen zu 
kaufen. Die samaritische Frau sagte zu ihm: Wie 
kannst du als Jude mich, eine Samariterin, um 
Wasser bitten? Die Juden verkehren nämlich 
nicht mit den Samaritern. Jesus antwortete ihr: 
Wenn du wüsstest, worin die Gabe Gottes besteht 
und wer es ist, der zu dir sagt: Gib mir zu trin-
ken!, dann hättest du ihn gebeten, und er hätte 
dir lebendiges Wasser gegeben. Sie sagte zu ihm: 
Herr, du hast kein Schöpfgefäß, und der Brunnen 
ist tief; woher hast du also das lebendige Wasser? 
Bist du etwa größer als unser Vater Jakob, der uns 
den Brunnen gegeben und selbst daraus getrun-
ken hat, wie seine Söhne und seine Herden? Jesus 
antwortete ihr: Wer von diesem Wasser trinkt, 
wird wieder Durst bekommen; wer aber von dem 
Wasser trinkt, das ich ihm geben werde, wird nie-
mals mehr Durst haben; vielmehr wird das Was-
ser, das ich ihm gebe, in ihm zur sprudelnden 
Quelle werden, deren Wasser ewiges Leben 
schenkt. Da sagte die Frau zu ihm: Herr, gib mir 



sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito 
e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io 
non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto 
bene: "Io non ho marito". Infatti hai avuto 
cinque mariti e quello che hai ora non è tuo 
marito; in questo hai detto il vero». Gli 
replica la donna: «Signore, vedo che tu sei 
un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a 
Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate 
ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in cui 
i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito 
e verità: così infatti il Padre vuole che siano 
quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e 
verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», 
o: «Di che cosa parli con lei?». La donna 
intanto lasciò la sua anfora, andò in città e 
disse alla gente: «Venite a vedere un uomo 
che mi ha detto tutto quello che ho fatto. 
Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e 
andavano da lui. Intanto i discepoli lo 
pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose 
loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi 
non conoscete». E i discepoli si 
domandavano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha 
forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi 
ha mandato e compiere la sua opera. Voi non 
dite forse: "Ancora quattro mesi e poi viene 
la mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete 

dieses Wasser, damit ich keinen Durst mehr habe 
und nicht mehr hierher kommen muss, um Was-
ser zu schöpfen. Er sagte zu ihr: Geh, ruf deinen 
Mann und komm wieder her! Die Frau antwor-
tete: Ich habe keinen Mann. Jesus sagte zu ihr: Du 
hast richtig gesagt: Ich habe keinen Mann. Denn 
fünf Männer hast du gehabt und der, den du jetzt 
hast, ist nicht dein Mann. Damit hast du die 
Wahrheit gesagt. Die Frau sagte zu ihm: Herr, ich 
sehe, dass du ein Prophet bist. Unsere Väter ha-
ben auf diesem Berg Gott angebetet; ihr aber 
sagt, in Jerusalem sei die Stätte, wo man anbeten 
muss. Jesus sprach zu ihr: Glaube mir, Frau, die 
Stunde kommt, zu der ihr weder auf diesem Berg 
noch in Jerusalem den Vater anbeten werdet. Ihr 
betet an, was ihr nicht kennt, wir beten an, was 
wir kennen; denn das Heil kommt von den Ju-
den. Aber die Stunde kommt und sie ist schon da, 
zu der die wahren Beter den Vater anbeten wer-
den im Geist und in der Wahrheit; denn so will 
der Vater angebetet werden. Gott ist Geist und 
alle, die ihn anbeten, müssen im Geist und in der 
Wahrheit anbeten. Die Frau sagte zu ihm: Ich 
weiß, dass der Messias kommt, das ist: der Ge-
salbte (Christus). Wenn er kommt, wird er uns 
alles verkünden. Da sagte Jesus zu ihr: Ich bin es, 
ich, der mit dir spricht. Inzwischen waren seine 
Jünger zurückgekommen. Sie wunderten sich, 
dass er mit einer Frau sprach, aber keiner sagte: 
Was willst du?, oder: Was redest du mit ihr? Da 
ließ die Frau ihren Wasserkrug stehen, eilte in 
den Ort und sagte zu den Leuten: Kommt her, 
seht, da ist ein Mann, der mir alles gesagt hat, was 
ich getan habe: Ist er vielleicht der Messias? Da 
liefen sie hinaus aus dem Ort und gingen zu Je-
sus. Währenddessen drängten ihn seine Jünger: 
Rabbi, iss! Er aber sagte zu ihnen: Ich lebe von 
einer Speise, die ihr nicht kennt. Da sagten die 
Jünger zueinander: Hat ihm jemand etwas zu es-
sen gebracht? Jesus sprach zu ihnen: Meine 
Speise ist es, den Willen dessen zu tun, der mich 
gesandt hat, und sein Werk zu Ende zu führen. 
Sagt ihr nicht: Noch vier Monate dauert es bis zur 
Ernte? Ich aber sage euch: Blickt umher und seht, 
dass die Felder weiß sind, reif zur Ernte. Schon 



riceve il salario e raccoglie frutto per la vita 
eterna, perché chi semina gioisca insieme a 
chi miete. In questo infatti si dimostra vero il 
proverbio: uno semina e l'altro miete. Io vi 
ho mandati a mietere ciò per cui non avete 
faticato; altri hanno faticato e voi siete 
subentrati nella loro fatica». Molti 
Samaritani di quella città credettero in lui 
per la parola della donna, che testimoniava: 
«Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E 
quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase 
là due giorni. Molti di più credettero per la 
sua parola e alla donna dicevano: «Non è più 
per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo 
che questi è veramente il salvatore del 
mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

empfängt der Schnitter seinen Lohn und sam-
melt Frucht für das ewige Leben, so dass sich der 
Sämann und der Schnitter gemeinsam freuen. 
Denn hier hat das Sprichwort recht: Einer sät und 
ein anderer erntet. Ich habe euch gesandt zu ern-
ten, wofür ihr nicht gearbeitet habt; andere ha-
ben gearbeitet und ihr erntet die Frucht ihrer Ar-
beit. Viele Samariter aus jenem Ort kamen zum 
Glauben an Jesus auf das Wort der Frau hin, die 
bezeugt hatte: Er hat mir alles gesagt, was ich ge-
tan habe. Als die Samariter zu ihm kamen, baten 
sie ihn, bei ihnen zu bleiben; und er blieb dort 
zwei Tage. Und noch viel mehr Leute kamen zum 
Glauben an ihn aufgrund seiner eigenen Worte. 
Und zu der Frau sagten sie: Nicht mehr aufgrund 
deiner Aussage glauben wir, sondern weil wir ihn 
selbst gehört haben und nun wissen: Er ist wirk-
lich der Retter der Welt. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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DOMENICA DELLA SAMARITANA 
II domenica di Quaresima 
DOMINGO DE LA SAMARITANA 
II domingo de Cuaresma 

Rito ambrosiano 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un 
alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti 
che cosa dire, perché erano spaventati. Venne 
una nube che li coprì con la sua ombra e dalla 
nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, 
l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più nessuno, 
se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano 
dal monte, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il 
Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Marcos 
(9, 2b-10) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús toma consigo 
a Pedro, a Santiago y a Juan, sube aparte con 
ellos solos a un monte alto, y se transfiguró 
delante de ellos. Sus vestidos se volvieron de 
un blanco deslumbrador, como no puede 
dejarlos ningún batanero del mundo. Se les 
aparecieron Elías y Moisés, conversando con 
Jesús. Entonces Pedro tomó la palabra y dijo a 
Jesús: «Maestro, ¡qué bueno es que estemos 
aquí! Vamos a hacer tres tiendas, una para ti, 
otra para Moisés y otra para Elías.» No sabía 
qué decir, pues estaban asustados. Se formó 
una nube que los cubrió y salió una voz de la 
nube: «Este es mi Hijo, el amado; 
escuchadlo.» De pronto, al mirar alrededor, 
no vieron a nadie más que a Jesús, solo con 
ellos. Cuando bajaban del monte, les ordenó 
que no contasen a nadie lo que habían visto 
hasta que el Hijo del hombre resucitara de 
entre los muertos. Esto se les quedó grabado y 
discutían qué quería decir aquello de resucitar 
de entre los muertos. 
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 

 
 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: 
Porrete nel cuore e nell'anima queste mie 

 
 
LECTURA 
Lectura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
En aquellos días, Moisés dijo: «Escucha, Israel: 
Meted estas palabras mías en vuestro corazón y 



parole; ve le legherete alla mano come un segno 
e le terrete come un pendaglio tra gli occhi; le 
insegnerete ai vostri figli, parlandone quando 
sarai seduto in casa tua e quando camminerai 
per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai; 
le scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue 
porte, perché siano numerosi i vostri giorni e i 
giorni dei vostri figli, come i giorni del cielo 
sopra la terra, nel paese che il Signore ha 
giurato ai vostri padri di dare loro. Certamente, 
se osserverete con impegno tutti questi 
comandi che vi do e li metterete in pratica, 
amando il Signore, vostro Dio, camminando in 
tutte le sue vie e tenendovi uniti a lui, il Signore 
scaccerà dinanzi a voi tutte quelle nazioni e voi 
v'impadronirete di nazioni più grandi e più 
potenti di voi. Ogni luogo che la pianta del 
vostro piede calcherà, sarà vostro: i vostri 
confini si estenderanno dal deserto al Libano, 
dal fiume, il fiume Eufrate, al mare occidentale. 
Nessuno potrà resistere a voi; il Signore, vostro 
Dio, come vi ha detto, diffonderà la paura e il 
terrore di voi su tutta la terra che voi 
calpesterete. Vedete, io pongo oggi davanti a voi 
benedizione e maledizione: la benedizione, se 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro Dio, 
che oggi vi do; la maledizione, se non 
obbedirete ai comandi del Signore, vostro Dio, 
e se vi allontanerete dalla via che oggi vi 
prescrivo, per seguire dèi stranieri, che voi non 
avete conosciuto». 
Parola di Dio. 

 
 

en vuestra alma, atadlas a la muñeca como un 
signo y ponedlas de señal en vuestra frente, 
enseñádselas a vuestros hijos, hablando de 
ellas, estando en casa y yendo de camino, 
acostado y levantado. Escríbelas en las jambas 
de tu casa y en tus portales, para que se 
prolonguen vuestros días y los días de vuestros 
hijos, en la tierra que el Señor juró dar a 
vuestros padres, y sean tan numerosos como 
los días del cielo sobre la tierra. Si observáis 
fielmente toda esta ley que yo os mando hoy 
para cumplirla, amando al Señor, vuestro 
Dios, siguiendo todos sus caminos y 
adhiriéndoos a él, el Señor desalojará ante 
vosotros a todas esas naciones y vosotros 
tomaréis posesión de naciones más grandes y 
fuertes que vosotros. Vuestro será todo lugar 
que pisen las plantas de vuestros pies: desde el 
desierto hasta el Líbano, desde el Río, el río 
Éufrates, hasta el Mar Occidental será 
territorio vuestro. Nadie podrá resistir ante 
vosotros; el Señor, vuestro Dios, infundirá 
pánico y terror hacia vosotros por toda la tierra 
que piséis, como os ha dicho. Mira: yo os 
propongo hoy bendición y maldición: la 
bendición, si escucháis los preceptos del 
Señor, vuestro Dios, que yo os mando hoy; la 
maldición, si no escucháis los preceptos del 
Señor, vuestro Dios, y os apartáis del camino 
que yo os mando hoy, yendo en pos de otros 
dioses que no conocéis.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole  
 di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 

SALMO 
Salmo 18 
 
R. Señor, sólo tú tienes palabras  
 de vida eterna. 
 
La ley del Señor es perfecta 
y es descanso del alma; 
La norma del Señor es límpida 
y da luz a los ojos.   R. 



Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite 
le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

El temor del Señor es puro 
y eternamente estable; 
los mandamientos del Señor son verdaderos 
y enteramente justos.   R. 
 
Que te agraden 
las palabras de mi boca, 
y llegue a tu presencia el meditar de mi corazón, 
Señor, Roca mía, Redentor mío.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (6, 1-10) 
 
 
Fratelli, Se uno viene sorpreso in qualche 
colpa, voi, che avete lo Spirito, correggetelo 
con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, 
per non essere tentato anche tu. Portate i pesi 
gli uni degli altri: così adempirete la legge di 
Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa, 
mentre non è nulla, inganna se stesso. 
Ciascuno esamini invece la propria condotta e 
allora troverà motivo di vanto solo in se stesso 
e non in rapporto agli altri. Ciascuno infatti 
porterà il proprio fardello. Chi viene istruito 
nella Parola, condivida tutti i suoi beni con chi 
lo istruisce. Non fatevi illusioni: Dio non si 
lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello 
che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, 
dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina 
nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita 
eterna. E non stanchiamoci di fare il bene; se 
infatti non desistiamo, a suo tempo 
mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo 
l'occasione, operiamo il bene verso tutti, 
soprattutto verso i fratelli nella fede. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Gálatas 
(6, 1-10) 
 
Hermanos: Incluso en el caso de que alguien 
sea sorprendido en alguna falta, vosotros, los 
espirituales, corregidlo con espíritu de manse-
dumbre; pero vigílate a ti mismo, no sea que 
también tú seas tentado. Llevad los unos las 
cargas de los otros y así cumpliréis la ley de 
Cristo. Pues si alguien cree ser algo, no siendo 
nada, se engaña a sí mismo. Y que cada uno 
examine su propio comportamiento; el motivo 
de satisfacción lo tendrá entonces en sí mismo 
y no en relación con los otros. Pues cada cual 
carga con su propio fardo. Que el catecúmeno 
comparta sus bienes con quien lo instruye en 
la palabra. No os engañéis: de Dios nadie se 
burla. Lo que uno siembre, eso cosechará. El 
que siembra para la carne, de la carne cose-
chará corrupción; el que siembre para el espí-
ritu, del Espíritu cosechará vida eterna. No nos 
cansemos de hacer el bien, que, si no desmaya-
mos, a su tiempo cosecharemos. Por tanto, 
mientras tenemos ocasión, hagamos el bien a 
todos, especialmente a la familia de la fe. 
Palabra de Dios. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 4, 42.15) 
 
¡Gloria y alabanza a ti, oh Cristo! 
Señor tu eres de verdad 
el Salvador del mundo; 
dame agua viva: 
así no tendré más sed. 
¡Gloria y alabanza a ti, oh Cristo! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». I Giu-
dei infatti non hanno rapporti con i Samari-
tani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il 
dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi 
da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è pro-
fondo; da dove prendi dunque quest'acqua 
viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le ri-
sponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà 
di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io 
gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'ac-
qua che io gli darò diventerà in lui una sor-
gente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 
«Signore – gli dice la donna –, dammi 
quest'acqua, perché io non abbia più sete e 
non continui a venire qui ad attingere acqua». 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan 
(4, 5-42) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús llegó a una 
ciudad de Samaría llamada Sicar, cerca del 
campo que dio Jacob a su hijo José; allí 
estaba el pozo de Jacob. Jesús, cansado del 
camino, estaba allí sentado junto al pozo. 
Era hacia la hora sexta. Llega una mujer de 
Samaría a sacar agua, y Jesús le dice: «Dame 
de beber.» Sus discípulos se habían ido al 
pueblo a comprar comida. La samaritana le 
dice: «¿Cómo tú, siendo judío, me pides de 
beber a mí, que soy samaritana?» (porque los 
judíos no se tratan con los samaritanos). 
Jesús le contestó: «Si conocieras el don de 
Dios y quién es el que te dice "dame de 
beber," le pedirías tú, y él te daría agua 
viva.» La mujer le dice: «Señor, si no tienes 
cubo, y el pozo es hondo, ¿de dónde sacas el 
agua viva?; ¿eres tú más que nuestro padre 
Jacob, que nos dio este pozo, y de él 
bebieron él y sus hijos y sus ganados?». Jesús 
le contestó: «El que bebe de esta agua vuelve 
a tener sed; pero el que beba del agua que yo 
le daré nunca más tendrá sed: el agua que yo 
le daré se convertirá dentro de él en un 
surtidor de agua que salta hasta la vida 
eterna.» La mujer le dice: «Señor, dame esa 
agua: así no tendré más sed, ni tendré que 
venir aquí a sacarla.» Él le dice: «Anda, 
llama a tu marido y vuelve.» La mujer le 
contesta: «No tengo marido.» Jesús le dice: 



Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e ritorna 
qui». Gli risponde la donna: «Io non ho ma-
rito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: "Io non 
ho marito". Infatti hai avuto cinque mariti e 
quello che hai ora non è tuo marito; in questo 
hai detto il vero». Gli replica la donna: «Si-
gnore, vedo che tu sei un profeta! I nostri pa-
dri hanno adorato su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luogo in cui biso-
gna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate 
ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai Giu-
dei. Ma viene l'ora – ed è questa – in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e ve-
rità: così infatti il Padre vuole che siano quelli 
che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo 
adorano devono adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il 
Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, 
che parlo con te». In quel momento giunsero i 
suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse 
con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che 
cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». 
La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in 
città e disse alla gente: «Venite a vedere un 
uomo che mi ha detto tutto quello che ho 
fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla 
città e andavano da lui. Intanto i discepoli lo 
pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose 
loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non 
conoscete». E i discepoli si domandavano l'un 
l'altro: «Qualcuno gli ha forse portato da 
mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è 
fare la volontà di colui che mi ha mandato e 
compiere la sua opera. Voi non dite forse: "An-
cora quattro mesi e poi viene la mietitura"? 
Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate 
i campi che già biondeggiano per la mietitura. 
Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per 
la vita eterna, perché chi semina gioisca in-
sieme a chi miete. In questo infatti si dimostra 
vero il proverbio: uno semina e l'altro miete. 

«Tienes razón, que no tienes marido: has 
tenido ya cinco, y el de ahora no es tu 
marido. En eso has dicho la verdad.» La 
mujer le dice: «Señor, veo que tú eres un 
profeta. Nuestros padres dieron culto en este 
monte, y vosotros decís que el sitio donde se 
debe dar culto está en Jerusalén.» Jesús le 
dice: «Créeme, mujer: se acerca la hora en 
que ni en este monte ni en Jerusalén 
adoraréis al Padre. Vosotros adoráis a uno 
que no conocéis; nosotros adoramos a uno 
que conocemos, porque la salvación viene de 
los judíos. Pero se acerca la hora, ya está 
aquí, en que los verdaderos adoradores 
adorarán al Padre en espíritu y verdad, 
porque el Padre desea que lo adoren así. Dios 
es espíritu, y los que lo adoran deben hacerlo 
en espíritu y verdad.» La mujer le dice: «Sé 
que va a venir el Mesías, el Cristo; cuando 
venga, él nos lo dirá todo.» Jesús le dice: 
«Soy yo, el que habla contigo.» En esto 
llegaron sus discípulos y se extrañaban de 
que estuviera hablando con una mujer, 
aunque ninguno le dijo: «¿Qué le preguntas 
o de qué le hablas?». La mujer entonces dejó 
su cántaro, se fue al pueblo y dijo a la gente: 
«Venid a ver un hombre que me ha dicho 
todo lo que he hecho; ¿será este el Mesías?». 
Salieron del pueblo y se pusieron en camino 
adonde estaba él. Mientras tanto sus 
discípulos le insistían: «Maestro, come.» Él 
les dijo: «Yo tengo un alimento que vosotros 
no conocéis.» Los discípulos comentaban 
entre ellos: «¿Le habrá traído alguien de 
comer?». Jesús les dice: «Mi alimento es 
hacer la voluntad del que me envió y llevar a 
término su obra. ¿No decís vosotros que 
faltan todavía cuatro meses para la cosecha? 
Yo os digo esto: Levantad los ojos y 
contemplad los campos, que están ya 
dorados para la siega; el segador ya está 
recibiendo salario y almacenando fruto para 
la vida eterna: y así, se alegran lo mismo 
sembrador y segador. Con todo, tiene razón 
el proverbio: Uno siembra y otro siega. Yo os 



Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non 
avete faticato; altri hanno faticato e voi siete 
subentrati nella loro fatica». Molti Samaritani 
di quella città credettero in lui per la parola 
della donna, che testimoniava: «Mi ha detto 
tutto quello che ho fatto». E quando i Samari-
tani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere 
da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di 
più credettero per la sua parola e alla donna 
dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che 
noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo 
udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

envié a segar lo que no habéis trabajado. 
Otros trabajaron y vosotros entrasteis en el 
fruto de sus trabajos.» En aquel pueblo 
muchos samaritanos creyeron en él por el 
testimonio que había dado la mujer: «Me ha 
dicho todo lo que he hecho.» Así, cuando 
llegaron a verlo los samaritanos, le rogaban 
que se quedara con ellos. Y se quedó allí dos 
días. Todavía creyeron muchos más por su 
predicación, y decían a la mujer: «Ya no 
creemos por lo que tú dices; nosotros 
mismos lo hemos oído y sabemos que él es 
de verdad el Salvador del mundo.» 
Palabra del Señor. 
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DOMENICA DELLA SAMARITANA 
II domenica di Quaresima 
DOMINGO DA SAMARITANA 
Domingo II de Quaresma 

Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 
dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio 
mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamen-
te, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se 
non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto 
dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai 
morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LEITURA DA VIGÍLIA 
Leitura do evangelho de nosso Senhor Jesus 
Cristo segundo São Marco (9, 2b-10) 
 
Naquele tempo:  O Senhor Jesus levou consigo 
Pedro, Tiago e João e os fez subir a um lugar 
retirado, no alto de uma montanha, a sós. Lá, 
ele foi transfigurado diante deles. Sua roupa 
ficou muito brilhante, tão branca como 
nenhuma lavadeira na terra conseguiria torná-
la assim. Apareceram-lhes Elias e Moisés, 
conversando com Jesus. Pedro então tomou a 
palavra e disse a Jesus: «Rabi, é bom ficarmos 
aqui. Vamos fazer três tendas: uma para ti, 
outra para Moisés e outra para Elias». Na 
realidade, não sabia o que devia falar, pois eles 
estavam tomados de medo. Desceu, então, 
uma nuvem, cobrindo-os com sua sombra.E da 
nuvem saiu uma voz: «Este é o meu Filho 
amado. Escutai-o!» E, de repente, olhando em 
volta, não viram mais ninguém: só Jesus estava 
com eles. Ao descerem da montanha, Jesus 
ordenou- lhes que não contassem a ninguém o 
que tinham visto, até que o Filho do Homem 
ressuscitasse dos mortos. Eles ficaram 
pensando nesta palavra e discutiam entre si o 
que significaria esse «ressuscitar dos mortos». 
Louvor e honra a você, Cristo Senhor, por 
todos os séculos. 

 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: 
Porrete nel cuore e nell'anima queste mie 
parole; ve le legherete alla mano come un 

 

LEITURA 
Leitura do livro do Deuteronômio (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
Naqueles dias. Moisés disse: «Ouve, Israel! 
Gravai estas minhas palavras em vosso coração 
e em vossa alma; prendei-as como sinal às 



segno e le terrete come un pendaglio tra gli 
occhi; le insegnerete ai vostri figli, parlandone 
quando sarai seduto in casa tua e quando 
camminerai per via, quando ti coricherai e 
quando ti alzerai; le scriverai sugli stipiti della 
tua casa e sulle tue porte, perché siano 
numerosi i vostri giorni e i giorni dei vostri 
figli, come i giorni del cielo sopra la terra, nel 
paese che il Signore ha giurato ai vostri padri 
di dare loro. Certamente, se osserverete con 
impegno tutti questi comandi che vi do e li 
metterete in pratica, amando il Signore, vostro 
Dio, camminando in tutte le sue vie e 
tenendovi uniti a lui, il Signore scaccerà 
dinanzi a voi tutte quelle nazioni e voi 
v'impadronirete di nazioni più grandi e più 
potenti di voi. Ogni luogo che la pianta del 
vostro piede calcherà, sarà vostro: i vostri 
confini si estenderanno dal deserto al Libano, 
dal fiume, il fiume Eufrate, al mare 
occidentale. Nessuno potrà resistere a voi; il 
Signore, vostro Dio, come vi ha detto, 
diffonderà la paura e il terrore di voi su tutta la 
terra che voi calpesterete. Vedete, io pongo 
oggi davanti a voi benedizione e maledizione: 
la benedizione, se obbedirete ai comandi del 
Signore, vostro Dio, che oggi vi do; la 
maledizione, se non obbedirete ai comandi del 
Signore, vostro Dio, e se vi allontanerete dalla 
via che oggi vi prescrivo, per seguire dèi 
stranieri, che voi non avete conosciuto». 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

vossas mãos, e sejam elas como faixas entre os 
vossos olhos. Ensinai-as a vossos filhos, 
falando-lhes delas, seja quando estiverdes 
sentados em casa seja andando a caminho, 
tanto ao deitardes como ao levantardes. 
Escreve-as nos umbrais de tua casa e nos 
portões de tua cidade, para que vossos dias e os 
dias de vossos filhos sejam tão numerosos na 
terra que o Senhor jurou dar a vossos pais, 
como os dias do céu sobre a terra. Pois, se 
cuidadosamente guardardes todos estes 
mandamentos que vos prescrevo, amando o 
Senhor vosso Deus, andando sempre por seus 
caminhos e apegando-vos a ele, O Senhor 
expulsará de vossa frente todas estas nações, e 
despojareis nações mais numerosas e mais 
poderosas do que vós. Qualquer lugar que 
pisar a planta de vossos pés será vosso. As 
vossas fronteiras se estenderão desde o deserto 
do Líbano e desde o rio Eufrates até o mar 
ocidental. Ninguém poderá resistir-vos. O 
Senhor vosso Deus espalhará, como vos disse, 
o medo e o terror de vós sobre toda a terra em 
que puserdes o pé. Eis que hoje ponho diante 
de vós bênção e maldição: A bênção, se 
obedecerdes aos mandamentos do Senhor 
vosso Deus, que hoje vos prescrevo; A 
maldição, se desobedecerdes aos mandamen-
tos do Senhor vosso Deus e vos afastardes do 
caminho que hoje vos prescrevo, para 
seguirdes outros deuses, que não conhecíeis». 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole  
 di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 

SALMO 
Salmo 18 
 
Refrão:  Senhor, só você tem palavras  
 de vida eterna. 
 
A lei do Senhor é perfeita,  
conforto para a alma;  
os mandamentos do Senhor são retos,  
iluminam os olhos.   R. 



Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite 
le parole della mia bocca; 
davanti a te  
i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 
 
 
 
 
 
 

 

O temor do Senhor é puro,  
dura para sempre;  
os juízos do Senhor são fiéis  
e justos.   R. 
 
Digna-te aceitar  
as palavras de minha boca,  
cheguem à tua presença  
os pensamentos do meu coração.  
Senhor, meu rochedo e meu libertador.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (6, 1-10) 
 
 
Fratelli, Se uno viene sorpreso in qualche 
colpa, voi, che avete lo Spirito, correggetelo 
con spirito di dolcezza. E tu vigila su te 
stesso, per non essere tentato anche tu. 
Portate i pesi gli uni degli altri: così 
adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno 
pensa di essere qualcosa, mentre non è nulla, 
inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la 
propria condotta e allora troverà motivo di 
vanto solo in se stesso e non in rapporto agli 
altri. Ciascuno infatti porterà il proprio 
fardello. Chi viene istruito nella Parola, 
condivida tutti i suoi beni con chi lo 
istruisce. Non fatevi illusioni: Dio non si 
lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello 
che avrà seminato. Chi semina nella sua 
carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi 
semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà 
vita eterna. E non stanchiamoci di fare il 
bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo 
mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo 
l'occasione, operiamo il bene verso tutti, 
soprattutto verso i fratelli nella fede. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA  
Carta do apóstolo São Paulo aos Gálatas 
(6, 1-10) 
 
Irmãos, No caso de alguém ser surpreendido 
numa falta, vós que sois espirituais, corrigi-o, em 
espírito de mansidão (mas não descuides de ti 
mesmo, para não seres surpreendido, tu também, 
pela tentação). Carregai os fardos uns dos outros; 
assim cumprireis a lei de Cristo. Pois, se alguém 
julga ser uma pessoa importante, quando na 
verdade não é nada, está se iludindo a si mesmo. 
Cada um examine suas próprias ações; então, 
poderá ter de que se gloriar, mas somente por 
referência a si mesmo e não se comparando com 
outrem. Pois cada qual tem de carregar seu 
próprio fardo. Aquele que recebe o ensinamento 
da Palavra torne quem o ensina participante de 
todos os bens. Não vos iludais, de Deus não se 
zomba; o que alguém tiver semeado, é isso que 
vai colher. Quem semeia na sua própria carne, da 
carne colherá corrupção. Quem semeia no 
Espírito, do Espírito colherá a vida eterna. Não 
esmoreçamos na prática do bem, pois no devido 
tempo colheremos o fruto, se não desanimarmos. 
Portanto, enquanto temos tempo, façamos o bem 
a todos, principalmente aos da família da fé. 
Palavra de Deus. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 
 
 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 4, 42.15) 
 
Glória e louvor a você, oh Cristo! 
Senhor, você é verdadeiramente  
O salvador do mundo: 
dá-me água viva, 
para que eu não tenha mais sede. 
Glória e louvor a você, oh Cristo! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la 
donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo 
è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 
ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà 
in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la 
vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, 

EVANGELHO 
Proclamação do evangelho de nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São João (4, 5-45) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus chegou, pois, a 
uma cidade da Samaria, chamada Sicar, perto 
da propriedade que Jacó tinha dado a seu filho 
José. Havia ali a fonte de Jacó. Jesus, cansado 
da viagem, sentou-se junto à fonte. Era por 
volta do meio-dia. Veio uma mulher da 
Samaria buscar água. Jesus lhe disse: «Dá-me 
de beber!» Os seus discípulos tinham ido à 
cidade comprar algo para comer. A samaritana 
disse a Jesus: «Como é que tu, sendo judeu, 
pedes de beber a mim, que sou uma mulher 
samaritana?» De fato, os judeus não se 
relacionam com os samaritanos. Jesus 
respondeu: «Se conhecesses o dom de Deus e 
quem é aquele que te diz: ‘Dá-me de beber’, tu 
lhe pedirias, e ele te daria água viva». A mulher 
disse: «Senhor, não tens sequer um balde, e o 
poço é fundo; de onde tens essa água viva? 
Serás maior que nosso pai Jacó, que nos deu 
este poço, do qual bebeu ele mesmo, como 
também seus filhos e seus animais?» Jesus 
respondeu: «Todo o que beber desta água, terá 
sede de novo; mas quem beber da água que eu 
darei, nunca mais terá sede, porque a água que 
eu darei se tornará nele uma fonte de água 
jorrando para a vida eterna». A mulher disse 
então a Jesus: «Senhor, dá-me dessa água, para 
que eu não tenha mais sede, nem tenha de vir 



dammi quest'acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e 
ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non 
ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: "Io 
non ho marito". Infatti hai avuto cinque 
mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in 
questo hai detto il vero». Gli replica la donna: 
«Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, 
donna, viene l'ora in cui né su questo monte 
né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: 
«Di che cosa parli con lei?». La donna intanto 
lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla 
gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha 
detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il 
Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da 
lui. Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, 
mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l'un l'altro: 
«Qualcuno gli ha forse portato da 
mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è 
fare la volontà di colui che mi ha mandato e 
compiere la sua opera. Voi non dite forse: 
"Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già biondeggiano 
per la mietitura. Chi miete riceve il salario e 

aqui tirar água». Ele lhe disse: «Vai chamar 
teu marido e volta aqui!» – «Eu não tenho 
marido», respondeu a mulher. Ao que Jesus 
retrucou: «Disseste bem que não tens marido. 
De fato, tiveste cinco maridos, e o que tens 
agora não é teu marido. Nisto falaste a 
verdade». A mulher lhe disse: «Senhor, vejo 
que és um profeta! Os nossos pais adoraram 
sobre esta montanha, mas vós dizeis que em 
Jerusalém está o lugar em que se deve adorar». 
Jesus lhe respondeu: «Mulher, acredita-me: 
vem a hora em que nem nesta montanha, nem 
em Jerusalém adorareis o Pai. Vós adorais o 
que não conheceis. Nós adoramos o que 
conhecemos, pois a salvação vem dos judeus. 
Mas vem a hora, e é agora, em que os 
verdadeiros adoradores adorarão o Pai em 
espírito e verdade. Estes são os adoradores que 
o Pai procura. Deus é Espírito, e os que o 
adoram devem adorá-lo em espírito e 
verdade». A mulher disse-lhe: «Eu sei que virá 
o Messias (isto é, o Cristo); quando ele vier, 
nos fará conhecer todas as coisas». Jesus lhe 
disse: «Sou eu, que estou falando contigo». 
Nisto chegaram os discípulos e ficaram 
admirados ao ver Jesus conversando com uma 
mulher. Mas ninguém perguntou: «Que 
procuras?», nem: «Por que conversas com 
ela?». A mulher deixou a sua bilha e foi à 
cidade, dizendo às pessoas: «Vinde ver um 
homem que me disse tudo o que eu fiz. Não 
será ele o Cristo?» Saíram da cidade ao 
encontro de Jesus. Enquanto isso, os 
discípulos insistiam com Jesus: «Rabi, come!» 
Mas ele lhes disse: «Eu tenho um alimento 
para comer, que vós não conheceis». Os 
discípulos comentavam entre si: «Será que 
alguém lhe trouxe alguma coisa para comer?» 
Jesus lhes disse: «O meu alimento é fazer a 
vontade daquele que me enviou e levar a termo 
a sua obra. Não dizeis vós: ‘Ainda quatro 
meses, e aí vem a colheita!’? Pois eu vos digo: 
levantai os olhos e vede os campos, como estão 
dourados, prontos para a colheita! Aquele que 
colhe já recebe o salário; ele ajunta fruto para a 



raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi 
semina gioisca insieme a chi miete. In questo 
infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a 
mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro 
fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, 
lo pregavano di rimanere da loro ed egli 
rimase là due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna dicevano: «Non 
è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo 
che questi è veramente il salvatore del 
mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

vida eterna. Assim, o que semeia se alegra 
junto com o que colhe. Pois nisto está certo o 
provérbio ‘Um é o que semeia e outro é o que 
colhe’: eu vos enviei para colher o que não é 
fruto do vosso cansaço; outros se cansaram e 
vós entrastes no que lhes custou tanto 
cansaço». Muitos samaritanos daquela cidade 
acreditaram em Jesus por causa da palavra da 
mulher que testemunhava: «Ele me disse tudo 
o que eu fiz». Os samaritanos foram a ele e 
pediram que permanecesse com eles; e ele 
permaneceu lá dois dias. Muitos outros ainda 
creram por causa da palavra dele, e até 
disseram à mulher: «Já não é por causa 
daquilo que contaste que cremos, pois nós 
mesmos ouvimos e sabemos que este é 
verdadeiramente o Salvador do mundo». 
Palavra do Senhor. 
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DOMENICA DELLA SAMARITANA 
II domenica di Quaresima 
DOMINICA DE SAMARITANA 
Domininca II Quadragesimae 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un 
alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti 
che cosa dire, perché erano spaventati. Venne 
una nube che li coprì con la sua ombra e dalla 
nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, 
l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più nessuno, 
se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano 
dal monte, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il 
Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTIO VIGILIARIS 
Lectio sancti evangelii secundum Marcum 
(9, 2b-10) 
 
In illo tempore. Assumit Dominus Iesus 
Petrum et Iacobum et Ioannem, et ducit illos 
in montem excelsum seorsum solos. Et 
transfiguratus est coram ipsis; et vestimenta 
eius facta sunt splendentia, candida nimis, 
qualia fullo super terram non potest tam 
candida facere. Et apparuit illis Elias cum 
Moyse, et erant loquentes cum Iesu. Et 
respondens Petrus ait Iesu: «Rabbi, bonum est 
nos hic esse; et faciamus tria tabernacula: tibi 
unum et Moysi unum et Eliae unum». Non 
enim sciebat quid responderet; erant enim 
exterriti. Et facta est nubes obumbrans eos, et 
venit vox de nube: «Hic est Filius meus 
dilectus; audite illum». Et statim 
circumspicientes neminem amplius viderunt 
nisi Iesum tantum secum. Et descendentibus 
illis de monte, praecepit illis, ne cui, quae 
vidissent, narrarent, nisi cum Filius hominis a 
mortuis resurrexerit. Et verbum continuerunt 
apud se, conquirentes quid esset illud: «A 
mortuis resurgere». 
Laus et honor tibi, Christe Domine, in saecula 
saeculorum. 

 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
11, 18-28) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: 
Porrete nel cuore e nell'anima queste mie 
parole; ve le legherete alla mano come un 

 
LECTIO 
Lectio libri Deuteronomii (6, 4a; 11, 18-28) 
 
 
In diebus illis. Locutus est Moyses, dicens: 
«Audi, Israel: Ponite haec verba mea in 
cordibus et in animis vestris et ligate ea pro 



segno e le terrete come un pendaglio tra gli 
occhi; le insegnerete ai vostri figli, parlandone 
quando sarai seduto in casa tua e quando 
camminerai per via, quando ti coricherai e 
quando ti alzerai; le scriverai sugli stipiti della 
tua casa e sulle tue porte, perché siano 
numerosi i vostri giorni e i giorni dei vostri 
figli, come i giorni del cielo sopra la terra, nel 
paese che il Signore ha giurato ai vostri padri 
di dare loro. Certamente, se osserverete con 
impegno tutti questi comandi che vi do e li 
metterete in pratica, amando il Signore, vostro 
Dio, camminando in tutte le sue vie e 
tenendovi uniti a lui, il Signore scaccerà 
dinanzi a voi tutte quelle nazioni e voi 
v'impadronirete di nazioni più grandi e più 
potenti di voi. Ogni luogo che la pianta del 
vostro piede calcherà, sarà vostro: i vostri 
confini si estenderanno dal deserto al Libano, 
dal fiume, il fiume Eufrate, al mare 
occidentale. Nessuno potrà resistere a voi; il 
Signore, vostro Dio, come vi ha detto, 
diffonderà la paura e il terrore di voi su tutta la 
terra che voi calpesterete. Vedete, io pongo 
oggi davanti a voi benedizione e maledizione: 
la benedizione, se obbedirete ai comandi del 
Signore, vostro Dio, che oggi vi do; la 
maledizione, se non obbedirete ai comandi del 
Signore, vostro Dio, e se vi allontanerete dalla 
via che oggi vi prescrivo, per seguire dèi 
stranieri, che voi non avete conosciuto». 
Parola di Dio. 

 
 

signo in manibus et inter oculos vestros 
collocate quasi appensum quid. Docete ea 
filios vestros, de illis loquendo, quando sederis 
in domo tua et ambulaveris in via et 
accubueris atque surrexeris. Scribes ea super 
postes domus tuae et portas tuas, ut 
multiplicentur dies tui et filiorum tuorum in 
terra, quam iuravit Dominus patribus tuis, ut 
daret eis, quamdiu caelum imminet terrae. Si 
enim custodieritis omnia mandata haec, quae 
ego praecipio vobis, et feceritis ea, ut diligatis 
Dominum Deum vestrum et ambuletis in 
omnibus viis eius adhaerentes ei, disperdet 
Dominus omnes gentes istas ante faciem 
vestram, et possidebitis eas, quae maiores et 
fortiores vobis sunt; omnis locus, quem 
calcaverit pes vester, vester erit. A deserto et a 
Libano, a flumine magno Euphrate usque ad 
mare occidentale erunt termini vestri. Nullus 
stabit contra vos; terrorem vestrum et 
formidinem dabit Dominus Deus vester super 
omnem terram, quam calcaturi estis, sicut 
locutus est vobis. En propono in conspectu 
vestro hodie benedictionem et maledictionem: 
benedictionem, si oboedieritis mandatis 
Domini Dei vestri, quae ego hodie praecipio 
vobis; maledictionem, si non oboedieritis 
mandatis Domini Dei vestri, sed recesseritis de 
via, quam ego nunc ostendo vobis, et 
ambulaveritis post deos alienos, quos 
ignoratis. 
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo  
 hai parole di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 

PSALMUS 
Psalmus 18 
 
R.  Tu solus, Domine,  
 verba vitae aeternae habes. 
 
Lex Domini irreprehensibilis,  
convertens animas; 
praeceptum Domini lucidum,  
illuminans oculos.   R. 



Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite 
le parole della mia bocca; 
davanti a te  
i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Timor Domini sanctus  
pérmanet in saeculum saeculi. 
Iudicia Dei vera,  
iustificata in semetipsa.   R. 
 
Et erunt ut complaceant  
eloquia oris mei;  
et meditatio cordis mei  
in conspectu tuo semper,  
Domine, adiútor meus et redemptor meus.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (6, 1-10) 
 
 
Fratelli, Se uno viene sorpreso in qualche 
colpa, voi, che avete lo Spirito, correggetelo 
con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, 
per non essere tentato anche tu. Portate i pesi 
gli uni degli altri: così adempirete la legge di 
Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa, 
mentre non è nulla, inganna se stesso. 
Ciascuno esamini invece la propria condotta e 
allora troverà motivo di vanto solo in se stesso 
e non in rapporto agli altri. Ciascuno infatti 
porterà il proprio fardello. Chi viene istruito 
nella Parola, condivida tutti i suoi beni con chi 
lo istruisce. Non fatevi illusioni: Dio non si 
lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello 
che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, 
dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina 
nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita 
eterna. E non stanchiamoci di fare il bene; se 
infatti non desistiamo, a suo tempo 
mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo 
l'occasione, operiamo il bene verso tutti, 
soprattutto verso i fratelli nella fede. 
Parola di Dio. 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Galatas 
(6, 1-10) 
 
Fratres, Et si praeoccupatus fuerit homo in 
aliquo delicto, vos, qui spiritales estis, 
huiusmodi instruite in spiritu lenitatis, 
considerans teipsum, ne et tu tenteris. Alter 
alterius onera portate et sic adimplebitis 
legem Christi. Nam si quis existimat se 
aliquid esse, cum sit nihil, ipse se seducit; 
opus autem suum probet unusquisque et sic 
in semetipso tantum gloriationem habebit et 
non in altero. Unusquisque enim onus suum 
portabit. Communicet autem is, qui 
catechizatur verbum, ei qui se catechizat, in 
omnibus bonis. Nolite errare: Deus non 
irridetur. Quae enim seminaverit homo, haec 
et metet; quoniam, qui seminat in carne sua, 
de carne metet corruptionem; qui autem 
seminat in Spiritu, de Spiritu metet vitam 
aeternam. Bonum autem facientes 
infatigabiles, tempore enim suo metemus 
non deficientes. Ergo dum tempus habemus, 
operemur bonum ad omnes, maxime autem 
ad domesticos fidei. 
Verbum Domini. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Alleluia. 
 
 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Io 4, 42.15) 
 
Gloria et laus tibi, Christe! 
Domine, tu es vere  
Salvator mundi: 
da mihi hanc aquam vivam  
ut non sitiam. 
Gloria et laus tibi, Christe! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la 
donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo 
è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 
ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà 
in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem (4, 
5-42) 
 
In illo tempore. Venit Dominus Iesus in 
civitatem Samariae, quae dicitur Sichar, iuxta 
praedium, quod dedit Iacob Ioseph filio suo; 
erat autem ibi fons Iacob. Iesus ergo 
fatigatus ex itinere sedebat sic super fontem; 
hora erat quasi sexta. Venit mulier de 
Samaria haurire aquam. Dicit ei Iesus: «Da 
mihi bibere»; discipuli enim eius abierant in 
civitatem, ut cibos emerent. Dicit ergo ei 
mulier illa Samaritana: «Quomodo tu, 
Iudaeus cum sis, bibere a me poscis, quae 
sum mulier Samaritana?». Non enim 
coutuntur Iudaei Samaritanis. Respondit 
Iesus et dixit ei: «Si scires donum Dei, et 
quis est, qui dicit tibi: «Da mihi bibere», tu 
forsitan petisses ab eo, et dedisset tibi aquam 
vivam». Dicit ei mulier: «Domine, neque in 
quo haurias habes, et puteus altus est; unde 
ergo habes aquam vivam? Numquid tu maior 
es patre nostro Iacob, qui dedit nobis 
puteum, et ipse ex eo bibit et filii eius et 
pecora eius?». Respondit Iesus et dixit ei: 
«Omnis, qui bibit ex aqua hac, sitiet iterum; 
qui autem biberit ex aqua, quam ego dabo ei, 
non sitiet in aeternum; sed aqua, quam dabo 
ei, fiet in eo fons aquae salientis in vitam 
aeternam». Dicit ad eum mulier: «Domine, 



vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest'acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e 
ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non 
ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: "Io 
non ho marito". Infatti hai avuto cinque 
mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in 
questo hai detto il vero». Gli replica la donna: 
«Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, 
donna, viene l'ora in cui né su questo monte 
né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: 
«Di che cosa parli con lei?». La donna intanto 
lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla 
gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha 
detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il 
Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da 
lui. Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, 
mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l'un l'altro: 
«Qualcuno gli ha forse portato da 
mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è 
fare la volontà di colui che mi ha mandato e 
compiere la sua opera. Voi non dite forse: 
"Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già biondeggiano 

da mihi hanc aquam, ut non sitiam neque 
veniam huc haurire». Dicit ei: «Vade, voca 
virum tuum et veni huc». Respondit mulier 
et dixit ei: «Non habeo virum». Dicit ei 
Iesus: «Bene dixisti: «Non habeo virum»; 
quinque enim viros habuisti, et nunc, quem 
habes, non est tuus vir. Hoc vere dixisti». 
Dicit ei mulier: «Domine, video quia 
propheta es tu. Patres nostri in monte hoc 
adoraverunt, et vos dicitis quia in 
Hierosolymis est locus, ubi adorare oportet». 
Dicit ei Iesus: «Crede mihi, mulier, quia 
venit hora, quando neque in monte hoc 
neque in Hierosolymis adorabitis Patrem. 
Vos adoratis, quod nescitis; nos adoramus, 
quod scimus, quia salus ex Iudaeis est. Sed 
venit hora, et nunc est, quando veri 
adoratores adorabunt Patrem in Spiritu et 
veritate; nam et Pater tales quaerit, qui 
adorent eum. Spiritus est Deus, et eos, qui 
adorant eum, in Spiritu et veritate oportet 
adorare». Dicit ei mulier: «Scio quia Messias 
venit – qui dicitur Christus –; cum venerit 
ille, nobis annuntiabit omnia». Dicit ei Iesus: 
«Ego sum, qui loquor tecum». Et continuo 
venerunt discipuli eius et mirabantur quia 
cum muliere loquebatur; nemo tamen dixit: 
«Quid quaeris aut quid loqueris cum ea?». 
Reliquit ergo hydriam suam mulier et abiit in 
civitatem et dicit illis hominibus: «Venite, 
videte hominem, qui dixit mihi omnia, 
quaecumque feci; numquid ipse est 
Christus?». Exierunt de civitate et veniebant 
ad eum. Interea rogabant eum discipuli 
dicentes: «Rabbi, manduca». Ille autem dixit 
eis: «Ego cibum habeo manducare, quem vos 
nescitis». Dicebant ergo discipuli ad invicem: 
«Numquid aliquis attulit ei manducare?». 
Dicit eis Iesus: «Meus cibus est, ut faciam 
voluntatem eius, qui misit me, et ut 
perficiam opus eius. Nonne vos dicitis: 
«Adhuc quattuor menses sunt, et messis 
venit»? Ecce dico vobis: Levate oculos vestros 
et videte regiones, quia albae sunt ad 
messem! Iam qui metit, mercedem accipit et 



per la mietitura. Chi miete riceve il salario e 
raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi 
semina gioisca insieme a chi miete. In questo 
infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a 
mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro 
fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, 
lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase 
là due giorni. Molti di più credettero per la sua 
parola e alla donna dicevano: «Non è più per i 
tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 
veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

congregat fructum in vitam aeternam, ut et 
qui seminat, simul gaudeat et qui metit. In 
hoc enim est verbum verum: Alius est qui 
seminat, et alius est qui metit. Ego misi vos 
metere, quod vos non laborastis; alii 
laboraverunt, et vos in laborem eorum 
introistis». Ex civitate autem illa multi 
crediderunt in eum Samaritanorum propter 
verbum mulieris testimonium perhibentis: 
«Dixit mihi omnia, quaecumque feci!». Cum 
venissent ergo ad illum Samaritani, 
rogaverunt eum, ut apud ipsos maneret; et 
mansit ibi duos dies. Et multo plures 
crediderunt propter sermonem eius; et 
mulieri dicebant: «Iam non propter tuam 
loquelam credimus; ipsi enim audivimus et 
scimus quia hic est vere Salvator mundi!». 
Verbum Domini. 
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